
Permesso di costruire
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Gli enti locali sopra
i 10Omila abitanti
non godono più
di tempi doppi
per l'istruttoria
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Il decreto legge Sblocca-Ita-
lia è intervenuto sul procedimen-
to di rilascio del permesso di co-
struire con due modifiche con
l'obiettivo di una maggiore sem-
plificazione.

Termini abbreviati
La prima novità riguarda il termine
per l'istruttoria: non è più prevista
una durata doppia, ossia 120 giorni,
per i Comuni con popolazione su-
periore ai ioomila abitanti mentre
viene conservata tale possibilità so-
lo nel caso di progetti particolar-
mente complessi, secondo la moti-
vata risoluzione del responsabile
del procedimento (articolo 20,
comma 7, del Testo unico edilizia).

Di norma, il permesso di costru-
ire deve quindi essere rilasciato
entro 9o giorni (6o giorni per
l'istruttoria della domanda e 30
perla decisione).

La decadenza
La legge di conversione ha riscrit-
to completamente il secondo com-
ma dell'articolo 15 del Testo unico
edilizia ampliando, rispetto alla di-
sciplina previgente, i casi in cui è
possibile ricorrere alla proroga
del permesso di costruire mentre
rimangono invariati i termini di de-
cadenza del titolo edilizio (un an-
no dal rilascio per l'avvio dei lavo-
ri e tre anni, successivi all'avvio,
per il completamento dell'opera).

Per evitare la decadenza è neces-
sario che sia stata richiesta, ante-
riormente alla scadenza dei termi-
ni, iniziale c/o finale, una proroga
al Comune il quale, con provvedi-

mento motivato, può concederla
soltanto per fatti sopravvenuti al
rilascio del permesso (e, quindi,
non previsti o prevedibili anterior-
mente) estranei alla volontà del ti-
tolare del permesso.

Le ragioni
A parte tale ipotesi generica e resi-
duale da valutare caso per caso, il
legislatore, confermando il testo
previgente, ha previsto alcune ipo-
tesi aggiuntive in grado di giustifi-
care la proroga quali:

la mole dell'opera;

le caratteristiche tecnico-co-
struttive;

opere pubbliche il cui finanzia-
mento sia previsto in più esercizi.

A queste ipotesi, il legislatore,
con la legge di conversione, ha ag-
giunto le difficoltà tecnico-esecuti-
ve emerse successivamente all'ini-
zio dei lavori.

Sitratta ovviamente di una ipote-
si specificamente connessa a situa-
zioni oggettivamente riconducibi-
li a motivazioni tecniche le quali,
ove dimostrato che non hanno con-
sentito l'esecuzione normale dei la-
vori, devono portare alla proroga.

In questi casi, infatti, il potere di-
screzionale del Comune si riduce
alla sola indagine tecnica delle og-
gettive cause impeditive.

Con il comma 2-bis del predetto
articolo 15 è stato inoltre previsto
che «la proroga dei termini per
l'inizio e l'ultimazione dei lavori è
comunque accordata qualora i la-
vori non possano essere iniziati o
conclusi per iniziative dell'ammi-
nistrazione o dell'autorità giudizia-
ria rivelatesi poi infondate».

Permesso convenzionato

L'articolo 28 bis del Testo unico
dell'edilizia prevede ora che, ove
le esigenze di urbanizzazione pos-
sano essere soddisfatte con una
modalità semplificata, è possibile
il rilascio di un permesso di co-
struire convenzionato al fine di
evitare il piano attuativo utilizza-
bile per interventi complessi.

La convenzione deve specifica-
re gli obblighi, funzionali al soddi-
sfacimento di un interesse pubbli-
co, che il soggetto attuatore si as-
sume per conseguire il rilascio
del permesso di costruire. Pur
non essendoci un elenco tassati-
vo, il permesso convenzionato
può essere utilizzato non solo in
sostituzione di un piano attuativo
ma anche per regolare: la cessio-
ne di aree anche al fine dell'utiliz-
zo di diritti edificatori; le caratte-
ristiche morfologiche degli inter-
venti; la esecuzione delle opere
di urbanizzazione; la realizzazio-
ne di interventi di edilizia residen-
ziale sociale.

La convenzione accessoria al
permesso, formata ai sensi dell'ar-
ticolo n della legge 241/90 ed ap-
provata dal consiglio comunale
(fatta salva la facoltà per le regio-
ni di spostare la competenza sulla
giunta) può prevedere anche
stralci funzionali dell'opera cui
collegare oneri, urbanizzazioni e
relative garanzie; anche il termi-
ne di validità del permesso può es-
sere "modulato" in relazione ai
predetti stralci.
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Il procedimento per gli immobili non vincolati

Le fasi che scandiscono l'iter che deve essere seguito

Va presentata atto sportello unico
e deve essere sottoscritta dal
proprietario o da altro soggetto
avente titolo

• Deve contenere: L'attestazione
concernete il titolo di
legittimazione;

• Gli elaborati progettuali;
• Dichiarazione del progettista

che asseveri la conformità del
progettoagti strumenti
urbanistici, ai regolamenti
editizi,alle normative di settore
riguardanti l'edilizia
antisismiche, sicurezza,
antincendio, igienico-sanitarie,
ed efficienza energetica.

Entro

dalla domanda

Il responsabile dei
procedimento:
• crea l'istruttoria; e acquisisce,

servendosi dellosportetto unico,
i pareri, nutta asta eattri atti di
assenso non prodotti in allegato
alla domanda;

• formula al dirigente la proposta
del provvedimento finale

Entro

t t
dalla proposta dei responsabile
del procedimento

Il dirigente o il responsabile
dett'ufficio adottano il
provvedimento finale. In caso di
mancata adozione si forma il
sitenzioassenso
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